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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Vietnam 

gli Stati Uniti contro la popo­
lazione del Vietnam e contro 
l'umanità intera, in violazione 
degli accordi di Ginevra del 
1954 e di tutte le leggi interna­
zionali" ». 

La sostanza di questa denun­
cia era stata come è noto dif­
fusa in tutto il mondo dalla 
grande agenzia americana AP 
che tuttavia, dopo aver dato le 
notizie, riferiva che da parte 
americana « si mantiene in 
proposito il più stretto riser­
bo ». Ma già l'esistenza di pia­
ni d'attacco alle opere di irri­
gazione e alle altre del delta 
era stata rivelata, in preceden­
za, da dispacci di agenzie ame­
ricane: l'Umanità di mercoledì. 
sulla base di queste indicazio­
ni, apriva la sua prima pagi­
na con una forte denuncia del 
la « operazione fame ». 

A quella data, secondo una 
consuetudine ormai consolidata 
in diciassette mesi di aggressio 
ne al Vietnam del nord, i piloti 

americani stavano già traducen­
do in atto i piani di cui era 
giunta notizia all'opinione pub 
blica mondiale soltanto sotto 
forma di congetture. 

Sul Rude Pravo di Praga, la 
notizia delle incursioni di mer­
coledì 12 veniva data in un 
dispaccio da Hanoi del seguen­
te tenore: « Nelle ore mattuti 
ne del 12 luglio, l'aviazione 
americana ha bombardato la 
diga sul fiume Tra Li. nella 
provincia di Thai Rihn. una 
delle regioni più rirche di riso 
del delta del Piume Rosso 
Dopo i bombardamenti su ila 
noi e llaiphong. l'aviazione 
americana ha "ffettiuito in tilt 
to cinque attacchi sulla diga 
Obbiettivi dei pirateschi attac­
chi degli ultimi giorni erano 
state anche altre dighe nelle 
province di Yen Ban. Bao Thai. 
Nam Ha. Cosi continuano i ten­
tativi di distruzione del siste­
ma delle acque contenute da 
secoli. Gli Stati Uniti perse­
guono il tentativo di causare 
inondazioni, che porterebbero 
alla fame milioni di abitanti ». 
E il Rude Pravo aggiungeva 
che danni troppo tiravi sono 
stati finora evitati soltanto era 
zie all'opera di « pattuglie an 
li inondazione ». che * sono al 
l'erta a tutte le ore del cinrno 
per r iparare i danni causati » 

Ieri, i servizi stampa vietna­
miti Hanno diffuso il testo di 
una nuova denuncia, la cui 
gravità è sottolineata dal fatto 
di essere contenuta in un'appo­
sita dichiarazione del ministe­
ro degli esteri. « Gli aggresso­
ri americani — e detto nel 
documento — hanno attaccato 
numerosi centri economici, co 
me i mulini e le segherie dì 
Thai Bihn. il serbatoio idrico 
di Than Ha, la centrale elet­
tr ica 'di .Thai Nguyen. magazzi­
ni di Stato, fattorie statali. 
cantieri in numerose provin­
ce. Essi, quotidianamente, han­
no mitragliato barche da pe­
sca su diversi corsi d'acqua o 
lungo le coste Gli americani 
hanno bombardato a varie ri­
prese opere idrauliche come 
la diga di Thac Ba. le diehe 
sui fiumi Tra Li (provincia di 
Thai Bihn). Song Cnu (provin­
cia di Ha Bacì, in molti punti 
e nella stagione delle piene. 
allo scopo di provocare alla­
gamenti e distruggere le col­
ture ». 

La dichiarazione del Ministe­
ro degli esteri della RDV sot 
tolinea che la guerra di an 
gressione americana è giunta 
« ad uno stadio nuovo ed estre 
mamente grave ». 

Oltre ai bombardamenti di 
Hanoi e Haiphong e ai fatti 
già citati concernenti le di 
glie e i canali, essa cita: 

l ì attacchi sistematici a 
regioni con grande densità di 
popolazione, alcune delle qua 
11 sono state bombardato « per 
una settimana di fila »: 

2) attacchi a navi mercan 
tili straniere nel porto di Hai 
phong: 

3) attacchi ad ondate sue 
cessive. il 7 e l'R luglio, alla 
città di Thai Nguyen. capitale 
della recione autonoma di 
Vict Bac: 

4) attacco, nella notte del 
13 luglio, ad un treno passeg 
geri internazionale sulla linea 
Lang Son Pechino II treno è 
stato mitragliato mentre era 
« al completo ». 

Tutto ciò Ma ad indicare. 
osserva la dichiarazione, che 
gli Stati Uniti dicono il falso 
quando pretendono che i loro 
attacchi siano limitati ad oh 
biettivi « militari » e che essi 
non abbiano carattere di « sca 
lata » E* vero il contrario E' 
con l'attacco alle popolazioni 
inermi e ai loro mezzi di so 
stentamento che essi sperano 
di fiaccare il morale del no 
polo vietnamita e di indurlo 
ad accettare una soluzione con 
trar ia acli accordi di Ginevra 
del 19-S4 « Mesciinn manovra 
nessuna Giustificazione - ò 
detto nel documento - potran 
no permettere acli americani 
di mascherare o d' cancellare 
i loro mostruosi crimini da 
vanti all'opinione pubblici e 
alla storia » 

Appare chiaro, dai testi che 
abbiamo citato, il carattere 
della nuova fase dell'aggres­
sione che è in atto Ed è an 
che chiaro che l'attacco alle 
città, alle dighe, alle opere 
ìdriche, alle basi stesse dello 
approvvigionamento della pò 
poiazione è destinato a conti 
nuare. dietro l'ipocrita faccia 
ta del « riserbo » e degli cob 
biettivi militari » Nessuno può 
sottovalutare il significato di 
questa svolta, dinanzi alla qua­
le non è possibile tacere. 

L'aviazione americana ha og­
gi proseguito gli attacchi aerei 
sul Nord Vietnam effettuando 
ben 114 incursioni, una cifra 
definita * un record ». D porta 
voce militare americano ha par­
lato di « giornata di furioso at­
tività aerea ». ed ha segnalato, 
nelle ultime 24 ore. tre scontri 

con i cMig» vietnamiti. Nel cor­
so di uno di questi scontri, ha 
detto, un aereo americano e uno 
vietnamita sono stati danneg­
giati. Ma Radio Hanoi ha ri fé 
rito che. in queste stesse venti­
quattro ore, sei aerei americani 
sono stati abbattuti: tre sulla 
capitale, uno su Haiphong, uno 
su Nam Ha e il sesto su Quang 
Yen. I piloti degli aerei abbaV 
tuti su Hanoi sono stati fatti 
prigionieri Gli aerei USA han 
na attaccato specialmente lun 
go le vie di comunicazione tra 
Hanoi e la Cina, giungendo (ino 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale vietnamita. 

Una grave notizia è stata 
data oggi dal e New York Ti­
mes », secondo il quale il go 
verno americano si appresta a 
consegnare da 50 a 1(X) aerei a 
reazione al governo collabora 
zionista di Cao Ky, che vedrà 
così aumentare ulteriormente la 
propria capacità di provncazio 
ne. Cao Ky ha dichiarato di 
averne bisogno dato che il Nord 
e la Cambogia dispongono di 
Mig sovietici 

Nel Vietnam del sud si regi 
strano violenti attacchi di unità 
del PNL contro postazioni forti 
ficate americane presso Chu 
Lai e nella zona dì Danang Gli 
americani hanno ammesso di 
aver subito * perdite moderate». 
pari cioè a circa il 40 per cen 
to degli effettivi impegnati, tra 
i morti e feriti Un partigiano 
isolato ha dal canto suo lanciato 
una bomba a mano contro un 
gruppo di soldati americani e 
collaborazionisti a Vung Tau. 
uccidendo un americano e fé 
rendone altri 13. oltre a ì col 
laborazionisti Radio Libera/io 
ne ha annunciato che. neli'im 
hoscata tesa il ì) luglio ad una 
colonna corazzata americana 
sulla strada numero 13 a nord 
di Saigon, sono stati uccisi o fé 
riti 4(X) soldati USA: :«ó veicoli 
militari sono stati distrutti. 

Parigi 
suscitata in loro dalla situazione 
nel Vietnam » il cui aggravarsi 
« costituisce una minaccia per la 
indipendenza e la neutralità del 
Laos ». Essi < stimano che la sola 
soluzione possibile consista nel 
ritorno agli accordi di Ginevra 
del 195-t e nel loro rigoroso ri­
spetto da parte di tutte le va 
teme interessate ». 

Il comunicato <ld poi notizia 
dell'accordo di cooperazione ec> 
uomica firmato ieri al ' Quai 
d'Orsajj da Suvanna Fuma e da 
Couve de Murvillc 

In merito alta sostanza nelle 
conversazioni franco laotiane, loti 
ti bene informate hanno riferito 
che il re del Laos e Suvanna Fu­
ma si sono frequentemente ri 
chiamati allo spirito di « unità na­
zionale » prevalente nel loro pae 
se dopo la firma degli accordi 
di Ginevra e al carattere disa 
stroso della guerra fratricida riac­
cesa dall'ingerenza americana. 
ma hanno evitato di identificare 
in modo. netto in quest'ultima. 
come ha fatto ' De Gaulle. l'ori­
gine dell'involuzione e delle mi­
nacce attuali 

Il re ha accennalo, m una pub­
blica dichiarazione, alle « soffe­
renze inflitte al Laos da una 
guerra che non è la sua » e Su­
vanna Fuma ha parlato della pos 
sibilità di riconvocare a Ginevra 
una conferenza per tutta l'Indo­
cina. 

Oggi è stato reso nolo che De 
Gaulle si recherà in visita uffi 
ciale in Cambogia dal 31 agosto 
al 2 settembre, su invito della 
regina della Cambogia. Sisowath 
Kossamak. e del capo dello Stato 
cambogiano, principe tiorodom 
Sihanuk- De Gaulle visiterà la 
Cambogia nel corso di un lungo 
viaggio che compirà verso la fine 
dell'estate in diversi paesi afri­
cani e del Pacifico 

TASS 
mente ripresa a Pechino ». La 
dichiarazione cita in proposito 
le calunniose affermazioni fatte 
dal vice premier e m.nistro desi: 
esteri Cen Yi. m data 10 luglio. 
circa una t collusione * america 
no sovietica. 

t Si ha l'impressione - essa 
.soggiunge — che la menzogna 
sia stata fabbricata a Washington 
con il particolare intento di far­
la riprendere da coloro che. a 
Pechino, sono ansiosi di impos­
sessarsi delle invenzioni antiso-
vietiche » In effetti. Cen Yi 
* con questa nuova calunnia con 
tra l'URSS, fatta all'unisono con 
le invenzioni della propaganda 
americana, sta rendendo un ser 
vigio all'imperialismo america 
no. che conduce una guerra bri 
gantesca contro il popolo viet­
namita » 

Senato 
al « sacrificio di votare a fa 
ture» in attesa della riforma 
tributaria, che l'onorevole Preti 
ha promesso per d 1970. Altra 
giustificazione è stata quella del 
l'urgenza di reperire i fondi per 
U Piano della scuota < uno dei 
cardini del centrosinistra ». 

Ma che governo è questo che 
per finanziare uno dei cardini 
del suo programma cerca i fon 
di all'ultimo momento e non sa 
fare altro che ricorrere alle im­
poste sull'acqua minerale e la 
energia elettrica? 

In effetti i comunisti propo 
ncr.do una ricerca comune di 
altre forme di finanziamento. 
hanno indicato due fonti: il «et 
tito della legge contro il con 
trahbando del caffè (circa 50 
miliardi) e il fondo globale nel 
quale sono disponibili ingenti 
somme pei provvedimenti che 
il governo non ha neppure pre 
sentalo ai Parlamento L onore 
vote Preti non ha «aputo conte 
.stare questa indicazione. Anche 
le allarmistiche informazioni dif 
fuse da Colombo, tendenti a far 
credere che il gettito fiscale e 
inferiore alle previsioni, sono 
state confutate. E lo stesso Preti 
ha ammesso che nei primi cin 
que mesi di quest'anno il gettito 
ha superato le previsioni E* si 
gnificativo che il ministro so-
cialdemocTHtico nella replica di 
ieri, abbia lasciato in disparte il 
suo ritornello preferito <ul « ri 
vendicazionismo » indiscriminato 
dei comunisti e abbia dichiarato 
che il eoverno « assume le cri 
tiche dell'opposizione come espe 
rienza per la Mia attività futu 
ra » Comunque, il governo con 
un implicito richiamo alla disci 
plina. ha imposto ai gruppi di 
maggioranza l'approvazione del­
la legge facendo subire al so­
cialisti una seria umiliazione o 
— come loro stessi hanno detto — 
un « sacrificio ». H ?egno più 
penoso della pretesa del gover­

no, di imporre, senza discutere. 
le sue decisioni lo 'si è avuto 
quando si è discusso l'emenda­
mento del PCI. col quale si inten­
deva stabitire che la corrente 
industriale per usi agricoli è 
esclusa dall'aggravio. Il relatore 
di maggioranza De Luca (d.c.) 
ha espresso parere favorevole e 
ha ripetuto altre due volte il 
suo si allorché il presidente Ze 
liolj Lanzini gli ha stranamente 
chiesto se avesse capito che si 
trattava dell'emendamento co­
munista. Preti ha però espresso 
parere contrario e cosi De Luca. 
al momento del voto, non ha ap­
provato l'emendamento. 

L'unica modifica di rilievo ap­
provata è quella proposta dal 
comunisti e successivamente dal 
la maggioranza, che esonera dal 
l'aggravio di imposta i consumi 
di energia elettrica per i tra 
sporti pubblici urbani sia mimi 
cipalizzati che in concessione 
Nel corso del dibattito il com 
pagno SECC1 ha fatto rilevare 
che il nuovo gravame fiscale 
interesserà cinque milioni di 
utenti di energia per elettrodo 
mestici e decine di migliaia di 
esercizi commerciali: si può cai 
colare che sui primi il maggior 
onere si aggirerà nella misura 
del 28-.H0'é> Sui secondi nella mi 
stira del 22 2")%. Nelle imprese 
commerciali il costo dell'energia 
elettrica incide nella misura del 
10" sul complesso delle spese 
di esercizio: il nuovo gravame 
porterà ad un aumento dei co 
stl di gestione intorno al 1%. 
che naturalmente sarà fatto ri 
cadere sui consumatori Anche 
attraverso questa via dunque 
la legge determinerà una pe 
ricoln.sn spinta all'aumento del 
costo della vita. 

Il compagno PELLEGRINO Ha 
tatto rilevale che gli inasprì 
menti fiscali decisi dal governo 
non si possono giustificate con 
l'urgenza di reperire i finanzia 
trenti. In effetti il governo non 
lui voluto attingere ad altre fon 
li. che sono facilmente ideatiti 
cabili e non solo dui comunisti 
La stessa cominissiont; tinniste 
naie pei la riforma tributaria 
quando si è soffermala sulla va 
lutazione dei redditi delle so 
cietà per azioni ha riconosciuto 
l'esistenza di due tipi di bilancio. 
uno ai fini fiscali e uno ai fini 
del diritto comune, lasciando in­
tendere che la partecipazione dei 
redditi di queste imprese al get­
tito delle imposte dirette è lar­
gamente inferiore alle capacità 
contributive. < La riserva fiscale 
in Italia, costituita da evasioni 
e esenzioni - ha affermato la 
stessa commissione — è di di 
mensinni tali da assicurare ogni 
elasticità delle entrale senza ri­
correre nd altri inasprimenti fi 
scali; ma anzi riditemelo 'e ali 
quote », • 

Ma il governo non ha inteso 
muoversi in questa direzione e 
perciò non è casuale che abbia 
scelto la via delle nuove impo­
sizioni sui consumi popolari. Ma 
siamo sicuri che anche per noe 
sta decisione il governo Moro 
dovrà pagare un serio orezzo 
politico 

Le due leggi, che prevedono i 
nuovi gravami fiscali, prima di 
entrare in vigore dovranno co­
munque essere approvate dalla 
Camera. Quindi la battaglia per 
evitare questo nuovo onere ai 
lavoratori" è "àncora aperta. 

Nella seduta pomeridiana il 
Senato ha quindi iniziato il di-
battito sul disegno di legge per 
il finanziamento del piano della 
scuola per il prossimo quinquen­
nio. al quale dovrebbe essere 
appunto destinato il gettito delle 
nuove imposte. 

II compagno GRANATA (PCI) 
con un efficace intervento ha ri­
fatto la storia complicata dei 
* piani per !a scuola ». a inco­
minciare da anello Fanfani pre­
sentato nel 1958 che cadde gra­
zie al grande movimento per una 
riforma democratica della scuo­
la. che si affermò nel paese e 
riuscì a strappare anche dei suc­
cessi in Parlamento. Grazie alla 
iniziativa legislativa delle sini­
stre. ha ricordato Granata, si 
giunse all'istituzione della seno 
la media dell'obbligo. La DC è 
stata costretta a riconoscere la 
necessità di un piano organico 
per la scuola pubblica, ma fino­
ra ha cercato di evitare che I 
problemi della riforma fossero 
nosti chiaramente sul tappeto. 
Perchè dunque questo incrociar 
si e sovrapporsi di piani, di di­
segni di legge e di progetti di 
riforma? La DC intende far pas­
sare i suoi indirizz- sottobanco 
per evitare un'aperto confronto 
con le altre forze politiche, coi 
suoi stessi alleati, temendo che 
si trasformi in uno scontro se 
non addirittura in crisi di go 
verno. 

Così oggi, mentre non ha mai 
espresso un voto sul cosidetto 
« piano Gui » (cioè sulle « linee 
direttive » di sviluppo della scuo­
la elaborate dal ministro demo­
cristiano) il Parlamento è chia­
mato a votare sul programma 
ouinouennale di finanziamenti 
II compagno Granata ha fatto 
rilevare come sin assurdo que­
sto criterio, so non nascondesse 
il tentativo di far passare attra­
verso la dislocazione dei finan­
ziamenti certi nr.entamenti del 
piano Gui. Comunque, i comu­
nisti non intendono eludere un 
dibattito venerale sui finanzia­
menti a lunga scadenza Ma 
chiedono lo stralcio dei finan­
ziamenti per l'Università, per­
ché sia abbinato all'esame della 
riforma universitaria già in cor­
so alla Camera. Si tratta cioè 
di fare quello che è già stato 
fatto per la scuola materna. 
Inoltre i comunisti chiedono la 
approvazione dei finanziamenti 
per assicurare l'espaasione dei 
«ervizi scolastici. Quindi si va­
rerebbe un ampio programma 
di • interrenti, accantonando !e 
somme per le altre future leggi 
di riforma 

Alitalia 
peri effettuati. Quanto alla de 
nuncia presentata dall'azienda 
il comunicato sottolinea che in 
questo modo si cerca di evi 
ta re una risposta di merito sui 
reali problemi che interessano 
i lavoratori e sullo stato di dis 
servizio che è stato causato 
unicamente dalla intransigenza 
dell'Alitalia. T senatori corno 
nisti Adamoli. Cipolla. Ferrari 
Giacomo. Guanti. Giaquinto 
Mammucari. hanno in merito 
alla situazione della compa 
gnia aerea presentato una in 
terrogazione. Essa solleva il 
problema del danno economi 
co causato dall'intransigenza 
dei dirigenti aziendali verso le 
richieste dei lavoratori, nonché 
il problema della sicurerza dei 
voli. L'interpellanza chiede di 
conoscere se è vero che — du 
rante gli scioperi — « viene 
adoperato personale di mano­

valanza > non dipendente dal-
l'Alitalia. al quale si affidano 
operazioni che riguardano an­
che l'interno delle cabine di 
pilotaggio ». 

Ma questo dell'Alitala non 
è che uno degli episodi — sia 
pur tra i più gravi — della 
offennsiva antisindacale mes­
sa in alto nelle aziende a 
partecipazione statale. Dì un 
altro atto gravemente le­
sivo dei diritti sindacali 
dà conferma, addirittura, una 
risposta del ministro Bo ad 
una interrogazione del com­
pagno on Guidi. L'interroga­
zione del parlamentare comu­
nista sollevava il problema del­
le minacce di licenziamento for­
mulate dai dirigenti del­
l'azienda « Terninoss » nei 
confronti dei lavoratori che si 
fossero astenuti dal lavoro Si 
tratta di una azienda del set 
tore metallurgico nella quale 
il capitale pubblico, ossia 
TIRI, è associato al capitale 
dell'americana «US Steel Cor­
poration ». uno dei maggiori 
gruppi monopolistici statuiti 
tensi 

In queste aziende ne Mino 
successi di tutti i colori come 
se essa fosse una fabbrica del 
più reazionario degli industria 
li privati: sonn stati affissi — 
all'interno dello stabilimento 
— giornali padronali che at­
taccavano lo sciopero dei me 
tallurgici: ì capi reparto hanno 
offerto « bustarelle » a coloro 
che assicuravano che non 
avrebbero scioperato, e ciò 
nello stesso tempo in cui si 
minacciava di licenziamento 
coloro che non si piegavano al 
ricatto 

La risposta del ministro non 
smentisce i fatti denunciati dal 
deputato comunista, anzi li 
ammette implicitamente affer­
mando - come è scritto nella 
risposta — che il ministro « de­
plora che simili azioni si siano 
potute verificare ». Ma non 
vengono annunciati adeguati 
provvedimenti « Il ministro — 
dice la risposta alla interro­
gazione — intende fare tutto 
quanto è in suo potere perchè 
fatti del genere non abbiano 
a verificarsi ad opera di chic 
chessia » 

La questione appunto dei 
* poteri * del ministero delle 
partecipazioni statali e - nel 
lo stesso tempo - della possi 
hilità di controllo da parte del 
Parlamento di quanto avviene 
nelle aziende del complesso 
IRI si sta ponendo come una 
rielle questioni centrali non sol­
tanto sotto il profilo della pò 
litica economica ma anche dal 
punto di vista della democra­
zia La situazione in ' queste 
aziende per quanto riguarda i 
rapporti sindacali si sta facen­
do cosi tesa da richiedere mi­
sure urgenti da parte del go­
verno per ristabilire il rispetto 
delle più elementari regole 
democratiche e dei diritti dei 
lavoratori e delle loro orga­
nizzazioni di categoria. 

Non è possibile tollerare che 
un gruppo di potere istallato­
si all'IRI e all'Intersind — 
l'organizzazione che rappre­
senta l'TRI dal punto di vista 
dei rapporti sindacali - conti­
nui a fare il bello e il catti­
vo tempo senza che neanche 
il ministro delle partecipazioni 
statali abbia il potere di in­
tervenire. senza che il Parla­
mento sia messo in grado di 
poter esercitare le sue funzio 
ni. Fin'ora persino le due cir­
colari inviate dal ministro in 
merito ai rapporti sindacali 
nelle aziende a partecipazione 
statale sono rimaste lettera 
morta: del resto — come è da 
tempo noto — esse pervennero 
alle aziende con un commento 
dell'IRI che ne dava una prò 
pria interpretazione Dopo di 
che sono rimaste, in sostanza. 
sulla carta, soprattutto per 
quanto riguarda il clima di 
rapporti * non tesi » con i sin­
dacati che quelle circolari in 
vitavano le aziende a determi­
nare con una serie di atti con 
creti. 

Una riprova dello stato di 
acuto disagio nel quale si tro­
vano coloro che dirigono il mi­
nistero delle partecipazioni 
statali si è del resto avuta, eia 
morosamente, con l'invio della 
lettera del sottosegretario Do-
naf Cattin al nresidente del 
Consiglio on Moro. Anche se oc­
corre osservare che non è con 
questi gesti timidi e in parte 
ambigui che possono qualifi 
carsi ed incidere sulla situa 
zione quelle forze che all'in 
terno della DC non condivida 
no la linea antisindacale dei 
dirigenti delle aziende a parte­
cipazione statale. 

Oltre 1 Ornilo 
scarcerati 

per l'amnistia 
Oltre dieci mila detenuti, pre 

cisamente 10 083. sono stati scar 
cerati fino al 30 giugno scorso 
per effetto del provvedimento di 
clemenza del 2 giugno I dati 
sono stati forniti dall'ufficio stam 
pa del ministero di Grazia e Giu­
stizio 

Sulle forme e i tempi dell'unificazione 

Tra PSI e PSDI si 
aggrava il dissenso 
Altezzose e irritate dichiarazioni di esponenti socialdemo­
cratici — Interventi al CC del PSIUP — Malumore fra i 
deputati d.c. per le ripetute rotture nella maggioranza 

La battuta d 'arresto della 
unificazione socialdemocrati­
ca ha ricevuto ieri una con­
ferma dai lavori della Dire­
zione del PSDI, al te rmine 
dei c|iiali il vice • segretario 
Cariglia ha dichiarato che 
« gli ostacoli non sono supe­
rati * e. pur dicendosi « si­
curo » che si arr iverà ad un 
compromesso, ha ribadito le 
note richieste del suo par t i to 
sulla procedura e sui tempi 
della fusione. Cariglia ha 
inoltre assunto un atteggia­
mento negativo anche a prò 
posito della proposta di com­
promesso. secondo talune fon 
ti avanzata dai socialisti, se­
condo cui il congresso na­
zionale del nuovo parti to do 
vrebbe sì svolgersi dopo lo 
politiche del 19B8. ma i con­
gressi provinciali molto pri 
ma, e cioè ent ro l 'anno ven 
turo Tut to quello che il 
PSDI è disposto a concedere, 
ha infine det to Cariglia. è 
P inclusione di una norma 
transi toria che preveda la 
costituzione di organi diret­
tivi unitari dove è possibile 
raggiungere, nelle assemblee, 
maggioranze dei due terzi. 
Ma si t ra t ta di una vecchia 
proposta, già respinta dal 
PSI. 

fi contrasto, allo stato dei 
fatti, sembra dunque essersi 
inasprito, specialmente dopo 
il recente dibatt i to alla Diro-
zione del PSI. che ha visto 
prevalere le tesi di De Mar 
tino; e vi è chi non esclude 
che ciò possa por tare ad un 
r i tardo anche per le primis­
sime fasi previste per l'uni-
fìcazione. Sembra infatti im­
probabile. visto il pe rmanere 
del dissenso, che i due co­
mitati central i possano riu­
nirsi per approvare le con­
clusioni del comitato parite­
tico en t ro il t e rmine fissato, 
cioè en t ro la fine di luglio. 
Da par te del PSDI, che ap­
pare irremovibile nel suo ri­
cat to, comincia a t raspar i re 
una forte irr i tazione: ol t re a 
Cariglia, che ha dato un tono 
ch ia ramente polemico a l l e 
propr ie dichiarazioni, c'è sta­
ta ieri una lunga precisazio­
ne di Lupis, piena di suffi­
cienza e di paternal ismo nei 
confronti del PSI. Il sottose­
gre tar io agli Esteri , dopo 
avere manifestato il timo­
re che « l 'apparato » del PSI 
schiacci quel lo del PSDI 
(con un r ifer imento assur­
do al F ron te Popolare del 
1948), ha de t to fra l 'al tro 
che non si possono cancella­
re « con un colpo di spugna 
20 anni di lotte politiche >, 
che la cost i tuente « non po­
t rà essere un congresso » e 
che volere il congresso su­
bito dopo l'unificazione < sa­
rebbe un' irragionevole fret-
tolosità > perché per < bene 
un i re bisogna bene amalga­
mare ». 

DIREZIONE D.C. Ieri sl è 
r iuni ta anche la Direzione 
della DC, per proseguire Pe­
same delle proposte di mo­
difica dello s ta tuto relative 
al tesseramento, alla rappre­
sentat ivi tà del voto degli 
elet tori nella vita del par t i to 
e alle garanzie giurisdiziona­
li. Risulta però che sono stati 
affrontati anche gli ultimi 
clamorosi episodi di rot tura 
della maggioranza che si so­
no verificati in sede parla­
mentare , e che un giudizio 
preoccupato è s ta to dato sul­
le re i te ra te prove di debo­
lezza venute da par te del go­
verno. Come riflesso del ma­
lumore che serpeggia a que­
sto proposito t ra i deputat i 
de è s ta to inoltre interpre­
ta to il risultato delle elezioni 
pe r il nuovo diret t ivo della 
Camera, che ha visto il con­
siderevole successo di una 
deputata , P on. Cocco, che 
non appar t iene a nessuna 
del le corrent i , e che ha ri­
porta to 100 voti su 240 vo 
tant i . La maggioranza doro 
teo • fanfaniana - scelbiana ha 
visto eletti 15 dei suoi can­
ditat i . « Forze nuove » solo 
3. men t re l'aclista Butte non 
è s ta to rieletto Anche il 
diret t ivo de appare nel com­

plesso fortemente caratteriz­
zato a destra. 

r j l U r yj s o n o conclusi ieri 
i lavori del Comitato centrale 
del PSIUP Sulla relazione 
Vecchietti sono • intervenuti 
numerosi compagni, tra i 
quali Locoratolo, Valori, Li­
bertini, Menchinelli e Gio 
vannini. Il primo ha chiesto 
in part icolare l 'apertura di 
un franco dibatti to sui p io 
blemi del Mezzogiorno, rile­
vando come a questo propo 
sito un esame interessante sia 
stato iniziato dal recente Co 
mitato centrale del PCI, e 
sostenendo la necessità di un 
contr ibuto di esperienza e ri­
cerca del PSIUP. Questo, ha 
detto Locoratolo. è importan­
te per il rilancio di una piat­
taforma meridionalista • ca 
pace nel suo insieme di rac­
cogliere quanto c'è di nuovo, ' 
ma anche di non t rascurare , | | 
come qualche volta si è fatto, ' 
quanto ancora c'è di vecchio 
nelle s t ru t tu re e nella vita 
civile meridionale ». Per par­
te sua, Valori ha affermato 
che nei confronti del par t i to 
socialdemocratico che si pre­
para « non è possibile alcun 
condizionamento politico » e 
che di fronte a prospett ive 
come quelle del ineate dal do­
cumento Nenni « ciò che vie­
ne richiesto ai mili tanti e 
agli elettori del PSI è l'avallo 
pratico a una certa opera­
zione, avallo che non può 
essere certo barat ta to con la 
garanzia del dissenso inter­
no » (il discorso si riferisce 
alla richiesta avanzata giove-
di nella Direzione del PSI 
da Lombardi e Gioli t t i ) . 

Libertini ha chiesto fra 
l 'altro che il PSIUP avanzi 
ai comunisti , alla sinistra so­

cialista. alla sinistra cattolica 
la proposta di un convegno 
unitario nel quale • si definì-

Camera 

Ignora il Piano 
la legge per 

le zone depresse 
Approvata dal Senato Io scor­

so maggio, la legge che preve­
de speciali provvidenze per le 
zone depresse del centro nord. 
è giunta ieri a Montecitorio. La 
teglie stanzia duecento miliardi 
per interventi dello Stato essen­
zialmente nel settore delle ope­
re pubbliche e degli impianti in 
duellali e amiceli: prevede e-
seiumni pei imprese industriali 

sca una piattaforma econo l e artigianali: istituisce una so 
mica alternativa al piano Pie 
racemi ». Giovannint, segre 
tario della FlOM, ha detto 
Ira l 'altro che dalla espe­
rienza dei metallurgici deve 
uscire rafforzata hi spinta 
verso l'unità sindacale. Il do­
cumento conclusivo del CC 
del PSIUP verrà reso noto 
oggi. Sono state inoltre vo­
tate alcune cooptazioni: nel 
CC entrano come nuovi mem­
bri Isabella Milanese, segre 
taria della FIOT, e i senatori 
Milillo, Di Prisco e Roda, 
nella Direzione i compagni 
Dosio e Scarnine 
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I comizi 
del Partito 

OGGI - Medicina: Arblzzanl. 
Rosla (Slena): Bardlnl. Ven­
turina: Calamandrei. Verga­
to: De Brasi. Terni - Villag­
gio Italia: Guidi. Staggia 
(Slena): Mencaraglia. Spllim 
berlo: Orlandi. Golfo: Sandri. 

DOMANI - Prato P. Cala 
no: Lina Fibbl. Albenga -
teca: Natta. Vercelli: Pec-
chloll. Biella: Pecchioll. B a 
logna • S. Vitale: Cavina. Bo­
logna Tosarelll: Galletti. Ma-
•albergo: Garuli Milano Ba 
rona: Milani G. T reno d'Ad­
da: Lajolo. Zocca (Modena): 
Petruccioli. Macchie (Terni ) : 
Secci. Pegognaga (Mantova): 
Sandri. Serrovalle Sesia: Tem-
pia. Sassuolo: Turci. Medotla: 
Trebbi. S. Lazzaro Savena: 
Venturoli. 

L U N E D I - Parma: Alleala. 
Bologna • Barontlni: Ferr i . 

cietà finanziaria miei regionale: 
prevede unitili: modifica In de 
nominazione e le comix'tenze del 
vecchio Comitato dei ministri per 
gli interventi nel Mezzogiorno 
iiCipuugcndo la dizione * e per 
le zone depresse del Centro-
Nord » Insomma si tratta di una 
« cassetta » per tutte quelle zone 
depresse che la legge del 1950 
istitutiva della Cassa per il Mez­
zogiorno aveva ignorato. La que 
stione è di primaria importanza: 
vastissime zone dell'Italia centro 
settentrionale, fuori dei confini 
del « triangolo » industriale lan 
guonn da anni in condizioni di 
abbandono, prive di una spinta 
coordinata alla industi iah//a/i>> 
ne. prive di investimenti con una 
agricoltura ferma (per livelli prò 
dottivi e per configurazione gin 

1 ridica della conduzione) al Me 
dioevo In questi ultimi quindici 

1 anni lo Stato è intervenuto in ba 
. se a due leugi: la 0-17 del 19-iO e 
| la fi.'!.") del IP">7 Per le zone mon 

tane ha funzionato in questi anni 
una legge del 19.12. 

Di fronte alla realtà di un de­
cadimento produttivo e demogra­
fico crescente nelle zone abban­
donate del centro nord e. paral­
lelamente. di fronte all'esistenza 
di una legislazione sporadica 
frammentaria e quindi inefficace. 
è evidente che il governo dove 
va porsi finalmente con criteri 
moderni e unitari, preparando 
una legge organica, di ampio re 
spiro tale da diventare un effl 
cace strumento di intervento a 
livello strutturale nell'ambito e 
in stretto rapporto con il Piano 
nazionale Nulla di tutto questo 
I compagni MASCIITELLA e 
Bl'SETTO nella relazione di mi­
noranza. spiegano ginstamenle 
che ciò che più colpisce in onesta 
legge sulla <> cassetta » è proprio 
la assenza di una reale volontà 
politica di intervento, di conrdi 
namento 

K" insomma una occasione, una 
preziosa occasione perduta: una 

legge che arriva alla vigilia del 
Piano nazionale e che ignora la 
nuova prospettiva della program­
mazione. 

Nel corso degli ultimi 15 anni. 
dice la relazione si sono s|K*«i 
l>cr le zone depresse del centro-
nord 425 miliardi suddivisi (al­
la media di 3H miliardi annuii 
fra quattromila comuni Somma 
insufficiente ma soprattutto som 
ma male spesa se si tiene conto 
clic da un loto questi soldi non 
•-oiio stati disti ibuiti in aggiunta. 
«•ome si era detto, alle spese or­
dinarie dello Stato per le zone in­
teressate. ma sono stati dati in 
sostituzione: dall'altro che gli 
interventi si sono limitati alle in­
frastrutture la maggior parte 
delle quali peraltro per mancati 
za di manutenzione o per errnto 
impianto è già inutilizzabile (si 
pensi alle opere viarie in rovi­
na). 

Alla legge attuale In relazione 
Maschietta Musetto fa una accu­
sa fondamentale: « Il primo mo­
tivo per il quale chiediamo alla 
Camera ili pronunciarsi contro 
onesta leiige deriva proprio dal 
fatto che il Parlamento si trova 
di fronte alla soi prendente strn 
nc//n di dovere discutete una 
leugr di attuazione e pincediira 
che dovrebbe pcrnettp-e di ra« 
giungere uno degli obicttivi fon­
damentali della iKilitica di pia 
no nel momento stesso in cui ha 
apiiena iniziato a prendere visio­
ne del piano stesso». Né basta: 
del Piano la lemie non tiene al 
con conto mentre non si sa co­
me essa si inserirà nello sche­
ma della legge sulle procedure 
di attuazione della programma­
zione economica Anche la rela­
zione di maggioranza del socia­
lista Gucrrini ammette: « lo avrei 
nreferito un diretto riferimento 
al piano anche per evitare che 
il piano e questa toece «nocin'" 
non siano concomitan'i e che eh 
interventi si disperdano » 

Da queste critiche mnrt'imen 
tali, i primi interven-iti nella di 
scnssinne. ieri hanno derivato 
alcune pesatili e oerttnenti ci* 
tiche patticolan Ila parlato IVT 
primo, il compagno Hastianelli 
'PCD Critiche sono state rivol 
te anche da parte socialista l i 
legge è stata calorosamente di 
fesa in termini di paternalistico 
compiacimento dai soli de. 

U. b 

Su richiesta del gruppo comunista 

Firenze: convocato 
per il 25 il 

consiglio comunale 
Contrasti tra i partiti dei centro-sinistra per la 
elezione del sindaco e il programma - Propo­
ste del PCI per una convergenza programmatica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15. 

Il Consiglio comunale si riunirà 
lunedì 25. Questa, la decisione 
presa dai partiti al termine di 
una riunione convocata dal com 
missario prefettizio in seguito 
alla richiesta ufficiale avanzata. 
a termine di legge dal gruppo 
consiliare comunista per I mi 
mediata convocazione del consi 
glio. Il gruppo comunista che 
conta infatti più di un terzo 
del consiglio. ha avanzato istan­
za di convocazione onde riportare 
i! dibattito politico nella sua 
sede naturale e allo scopo di 
affrettare una soluzione demo 
cratica per il governo della città. 

Per decisione unanime dei rap j 
presentanti dei vari partiti il con> 
missario convocherà quindi il con-
«igl'o per il 25 luglio. La riunione 
sarà presieduta dal compagno 
sen. Mano Fabiani, consigliere 
anziano. All'ordine del giorno dei 
lavori figurerà l'elezione del vn 
daco e della giunta. E' ben dif­
ficile. tuttavia che questi punti 
dell'ordine del giorno possano es­
sere svolti. 

I,e trattative fra le forze poli­
tiche che potrebbero dar vita alle 
tradizionali maggioranze (mino­
ranze però nel caso di Firenze) 
non sono state ancora intraprese. 
ne tantomeno è stato raggiunto 
un accordo fra le forze di centro­
sinistra. Nonostante l'ottimismo 
dell'Aranti/ i contrasti fra I par­
titi della coalizione sono abba­
stanza forti e riguardano non sol­
tanto la canea del sindaco Ha 
DC è arroccata attorno a Bar-
acllmi. il PSI sostiene Lagorio). 
ma le linee politiche e program 
mitiche del centro-sinistra. Anzi. 
ad onor del vero, il dissenso n 
guarda anche la stessa fbrm!i!a 
eh centro sinistra 

Mentre il PSI ed il PSD! *i sono 
pronunziati apertamente per qje 
sta soluzione, la DC si è mossa 
con estrema cautela- sicn'fìcativo 
a questo riguardo, un commento 
del « Giornale de! Mattino » in 
margine ad una nota della DC 
I I J D C - dxe il fogho di via 
delle Ruote — desiderando uscire 
dall'attuale situazione di incertez­
za è decisa a farlo ricercando una 
intesa con i suoi tradizionali al­
leati. pur non impegnandosi in 
alcuna soluzione, il che può an­
che lasciare intendere che la DC 
è in sostanza contraria a «ohi 
zioni ibride e tutto sommato prov-
visone » 

Come si vede, la DC intende 
rialzare il prezzo di un eventuale 
iccordo. mirando alia carica di 
•sinrlaco. alla costituzione di una 
i unta aperta a destra, alla e corv 
Tin«ta » — come dimostrano le po­
sizioni assunte dal comitato re 
Rionale DC — delle leve di potè 
re nel settore della programma 
z.onc economica, attualmente in 
mano al PSI. 

La De intende dunque infeu 

dare ulteriormente il PSI nel 
centro-sinistra e svuotare di ogni 
eventuale contenuto contestativo 
il processo di unificazione social­
democratica. Di fronte a questa 
situazione il PCI ha invitato tut­
te le forze democratiche — in pri 
ino luogo il PSI — a ricercare 
una convergenza programmatica 
capace di dare alla città l'arnmi 
nistrazione che essa si attende: 
una giunta cioè in grado di por­
tare avanti un programma di 
rinnovamento, fermamente chiu­
sa a destra. Questa proposta co­
struttiva ha suscitato una rab­
biosa reazione della DC e una 
nota critica dell'Aranti/, che ha 
definito >tnimentali le proposte 
comuniste. 

Ma. come dicevamo, la situazio 
ne è tale che. se veramente si 
vuol operare negli interessi della 
città non vi è altra scelta che 
quella di stabilire un costruttivo 
e unitario rapporto con il PCI 
Al di fuori di questa scelta non 
c'è che una terza gestione com 
ni.» Minale. 

m. I. 

Dal Prefetto 

. i 

Siena: nominato 
il commissario voluto 

dal centrosinistra 
Il PCI: è possibile chiamare la cittadinanza alle 

urne nella tornata elettorale di autunno 

Commissario 
al Comune di 

Orbetello 
OKBETELLO. 15. 

Il Consiglio comunale di Orbe­
tello è stato sciolto con un de­
creto del prefetto di Grosseto il 
quale ha anche provveduto a no­
minare un commissario nella per­
sona del vice prefetto, dottor 
Salvatore Riccen. 

A questa conclusione si è giun 
ti dopo la mancata approvazione 
del bilancio di previsione per il 
1966 dovuta al mutato atteggia­
mento del PSI i cui rappresen­
tanti hanno votato contro provo 
cando la crisi della Giunta 

Si deve rilevare che nel Con 
sigho comunale di Orbetello -
ora sciolto dal prefetto — le si 
nistre (PCI. PSIUP e PSI) dispo 
nevano di una larga maggiorare 
za. 

Commissione Camera 

La riorganizzazione del 
ministero degli Esteri 

Si e riunita ieri mattina pre j duta dall'onorevole Folchi. at-
scnte il Ministro Fanfani. la Com- traverso la quale e con il p«ir 
missione Esteri della Camera, per | ticolare ini|>ecno dei comunisti 
discutere il disegno di legge Zac *ono stati affermati alcuni im 
cagnini. Ferri. Anos.to. La Malfa 
per la concessione di una proro 
ga di sei mesi alla dcleca otte 
nula dal Governo per la norga 

. nizzazione del Ministero degli 
esten. I compagni Sandn e Nan 
nuzzi. hanno dichiarato che anche 
ammettendo in via di principio la 
necessità di una proroga, la ri­
chiesta di sei mesi appare ecce» 
siva e tale da danneggiare legit 
Urne attese del personale 

I Commissari comunisti hanno 
chiesto il contenimento della de 
lega al 15 dicembre, preannun 
dando, in caso contrario l'asten 
sione del Gruppo e dichiarando 
che non avrebbero comunque pre 
sentato emendamenti al disegno 
di legge in Aula, per non con> 
promettere la stessa delega, n 
portando in alto mare il comples­
so problema della norganizzazio 
ne del Ministero Ciò anche in 
considerazione del buon lavoro 
compiuto complessivamente dalla 
Commissione consulti* t prcsie-

portanti riconoscimenti di diritti 
del personale. 

Dopo la discussione I onorevole 
Fanfani. ha dichiarato di accet­
tare che la legge tenga appro­
vata unitamente ad un ordine 
del giorno che impegni moral 

SIENA. 13 
Siamo giunti all'ultimo atto 

della crisi al comune di Sie 
na. apertasi il 14 maggio con 
le dimissioni dalla giunta di 
sinistra su una mozione prete­
stuosa presentata dal capogrtip 
pò socialista C'avallerà. Ieri il 
prefetto doti. Loré con proprio 
decreto ha sosjicso da ogni fun 
zione il consiglio comunale di 
Siena e ha nominato il com­
missario prefettizio per la 
provvisoria amministrazione 
nella persona del prefetto dott. 
Guido Padalino. proveniente da 
Roma. Il dott. Padalino. giun­
to a Siena, ha ricevuto questa 
mattina dal sindaco uscente. 
compagno Fabrini. tutte le con­
segne e reggerà l'amministra 
zione comunale in attesa che 
il Capo dello Stato disponga 
definitivamente lo scioglimeli 

! to del consiglio e nomini un 
> commissario 
l II prefetto dott. Loré ha prò 

ceduto, secondo la normale 
prassi di legge, alla nomina 
del commissario dopo che era 
no andate vacanti le due riu­
nioni del Consiglio comunale 
del 4 e 11 scorsi per l'assen­
za dei consiglieri democristia­
ni. socialdemocratici, sociali 
-sti. missini e liberali che nan 
hanno permesso il raggiungi­
mento del numero legale. Que­
sta assenza ha dimostrato anco­
ra più chiaramente, dopo che 
erano rimasti senza risposta i 
rinnovati appelli dei comunisti 
e del PSIUP per la ricostru­
zione di una giunta democra­
tica di sinistra nell'interesse 
della città. la volontà dei partii 

I del centro sinistra di dare a S *-
na una gestione comm.ssarale 
che ne paralizzerà la vita demo 
cratica. 

Di fronte a tale chiara \olon 
ta di rottura dell'unità delle 
forze democratiche e di sini­
stra al governo dell'ammini­
strazione comunale, i comuni­
sti senesi, con alle spalle venti 
anni di positiva amministrazio­
ne della città, affrontano a vi-mente e politicamente il Governo . . . . . . . . 

a concludere il lavoro e a predi • s o aperto il giudizio dell eletto-
sporre i relativi decreti entro il | rato che dovrà avvenire quan-
15 di dicembre. Su questa base la 
Commissione ha votato all'imam 
mità il disegno di legge, per il 
suo rinvio io aula con il parere 
favorevole, 

Conclusa la discussione il com­
pagno Sandri ha chiesto al Mini 
stro degli Esteri, se al suo Mini­
stero siano giunte notizie circa i 
bombardamenti sul sistema idri 
co della Repubblica democratica 
Viet-N'amita e quale opinione ti 
Governo abbia in tale caso. L'o 
norevole Fanfani ha dichiarato 
di non aver ricevuto comunica­
zione alcuna in materia. 

to prima per ridare l'ammini 
strazione al rappresentanti del 
popolo. 

Vi sono infatti tutte le con 
dizioni per far rientrare Sie­
na nella prossima tornata elet­
torale a novembre e i comuni­
sti si appellano alla volontà e 
alla lotta di tutta la popolazio­
ne per scongiurare il disegno 
autoritario del centrosinistra 
che intende prolungare la gè 
stione commissariale. 
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